
LETTERE E OPINIONI 

«A patto però 
che per la Scuola 
sia mantenuta 
la promessa» 

• •Caro Chiaromonte, sono 
d'accordo con le per non 
confinare gli argomenti della 
scuola e dell educazione in 
una «pagina speciale- che pu­
re ha avuto momenti di gran­
de incidenza ma che, oggi 
potrebbe rappresentare un 
ghetto A patto, pero, che sia 
mantenuta la tua promessa di 
lame uno degli argomenti 
fondamentali del giornale 
Come dimostra l'esperienza 
di altri Paesi (per es il Giappo­
ne) la «questione educativa- e 
alla base dello sviluppo eco­
nomico, scientifico e sociale 
In Italia fra l'altro solo la sua 
soluzione permetterebbe I in­
tegrale applicazione della Co­
stituzione 

Pereto appare ancor più li­
mitata, anche se non senza 
fondamento, l'azione «cubi­
sta- nella scuola che, impe­
gnata in un falso egualitarismo 
e in un dannoso antisindacall-
smo o «anticigiellimsmo» 
(senza che sia stato fatto mol­
to per migliorare il «nostro» 
Sindacalo), va a tutto vantag­
gio della scuola privata e ri­
schia un finale alla Brueghel 
(quello del famoso quadro dei 
ciechi del Vangelo) 

Voglio anche dichiararmi 
pienamente d accaldo con 
I articolo di sabato 23 maggio 
della compagna Franzinelti 
Pecchioli (che le lotte le con­
duce sul serio nel Cnpi) Mae 
difficile - e l'agitazione di 
questi giorni lo dimostra - ri­
parare ai guasti di 40 anni di 
gestione democristiana della 
scuola (non senza colpe del-
I opposizione e dei sindacati, 
ovviamente minori), culmina­
la in quel «monumento alla 
modernità» che è la Falcueci 

prof. Ettore Gentile. Napoli 

«Go che devono 
dare a Cesare 
e dò che devono 
dare a Dio» 

••Egregio direnare, la do­
menica precedente alle ele­
zioni del 72 enirai nella Chie­
sa parrocchiale La Messa era 
gli al Vangelo Subilo dopo 
averne dato lettura il cele­
brante, un prete anziano, co­
minciò a parlare di politica, 
esortando I fedeli a votare per 
la De Contenni a stento un 
accesso di rabbia e guadagnai 
l'uscita 

Da allora votai per il Pei 
Per lortuna non tulli t catto­

lici sono disposti a seguire, 
come un docile branco di pe­
core, direttive non proprie del 
magistero della Chiesa per­
ché sono ben consapevoli di 
ciò che devono dare a Cesare 
e di ciò che devono dare a 
Dio 

Sabino Cocozse, Bergamo 

Non c'è rapporto 
di causa-effetto: 
«Mein Kampf» 
fu scritto prima 

sa* Caro direttore, mi sembra 
pertinente l'osservazione 
dell't/mtà (20 maggio) sul 

.N on abbiamo mai pensato di 
poter costruire l'alternativa solo sulla base 
di formule e schieramenti: dobbiamo invece guardare 
ai contenuti, ai movimenti unitari di massa 

Per far cambiare linea al Psi 
• • Egregio direttore ho letto il 14/5 
la lettera del compagno Lelio Socini di 
Siena nella quale sostiene la necessita 
di una -grande alleanza» di governo 
con ia De 

Ben sapendo che questo delicato 
argomento e stato dibattuto con parti 
colare interesse ali ultimo congresso 
nazionale di Firenze e di nuovo nell ut 
timo Comitato centrale a favore di 
un alternativa democratica, noto con 
personale soddisfazione, che sempre 
più numerosi compagni si vadano 
convincendo quanto sia azzardalo 
con I attuale leadership socialista af­

frontare un comune discorso anche 
solamente dialettico tra i grandi parti 
ti della sinistra 

E vero come dice De Mita che Pei 
e De sono alternativi' Forse era vero' 
Oggi sono mutate molte condizioni 
storiche che resero ciò vero Siamo un 
grosso partito popolare comunista in­
tegrato - e non da ieri - nel contesto 
occidentale e senza ombra di dubbio 
parte integrante della sinistra europea 

E quindi secondo me imprudente 
caiegoncamente lavorare per I alter 
nativa di sinistra sapendo a quali con 
dizioni solo i partiti laico socialisti ac 

cenerebbero questa alternativa cioè 
con un Pei ridotto al 10 I \% dei voti 

Nicola Campanella. Tonno 

Non credo che questo ragionamen 
to sia giusto È vero che I attuale poli 
tica del Psi e di ostacolo alla costru 
zione di un alternativa democratica 
E vero anche che I obiettivo (proda 
maio) dai socialisti e quello di ridur­
re la forza del Pei per poter accedere 
a un discorso di alternativa Ma noi 
non abbiamo mai pensato di poter 
costruire I alternativa solo sulla base 
di un discorso (preventivo) di schie­
ramenti e di formule politiche Dob 
biamo guardare ai contenuti, ai prò 

grammi ai movimenti unitari di mas 
sa che e possibile mandare avanti 
sulla base di questi programmi E co 
si facendo sconfiggere la linea attua 
le del Psi e di altri partiti di sinistra 
coi quali sarà possibile domani, la 
vorare insieme anche nel governo del 
Paese 

in venta, I alternativa e un proces­
so che si costruisce su diversi piani 
Su quale base programmatica potreb­
be invece avere luogo un alleanza 
con la De7 E per fare che cosa7 Per 
attuare la linea conservatrice di Co­
no o la politica scolastica della Fal­
cucct7 UCCH 

nesso esistente fra la linea di 
difesa assunta dall avvocato 
difensore di Barbie nel prò 
cesso di Lione e il dibattito 
aperto in Germania dai cosid 
detti storici «revisionisti» sullo 
sterminio degli ebrei da parte 
dei nazisti Trovo per la venta 
discutibile I impostazione di 
Vergès se infatti credo stori 
camente legittimo chiedere 
ragione a un sistema politico 
di crimini commessi (e si può 
quindi parlare di colpe del 
I imperialismo e del coloniali­
smo del nazismo o dello stali 
msmo) non mi pare possibile 
addossare la responsabilità 
collettiva di delitti a un entità 
generica e. soprattutto in que 
sto caso atemporale come 
una nazione o un popolo 

Certo, l'attuale dibattito sul 
lo sterminio degli ebrei nasce 
paradossalmente da una man 
cata resa dei conti con se stes 
si dei tedeschi, paragonabile a 
ciò che e avvenuto, ad esem 
pio in Italia grazie all'ampie;; 
za e al radicamento nel popò 
lo del) antifascismo e della 
Resistenza Tuttavia se il nazi 
smo e il consenso che esso 
incontro in Germania sono fe­
nomeni che è necessario slu 
diare e discutere, mi pare as­
surdo inventare ipotesi per 
«razionalizzare» le peggiori 
mostruosità di quel regime 

Non so In quale misura gli 
storici «revisionisti" tedeschi 
rifuggano da fini di polemica 
politica Quando Fest parla 
«di storici e quindi di scien­
ziati», sembra credere a una 
naturale oggettività dello stu 
dio del passato Per contro, lo 
storicismo ci ha insegnato che 
le possibilità per lo studioso di 
stona di essere oggettivo di 
pendono dal grado di consa­
pevolezza che ha di essere le­
gato a una società, a una cul­
tura a orientamenti che inevi­
tabilmente influiscono sul suo 
modo di esaminare quello che 
è avvenuto Cosi Fest afferma 
che lo storico deve procedere 
per confronti e senza dubbio 
la storia comparata dai tempi 
di Henri Pirenne e di Lucien 
Febvre ha dato notevoli risul 
tati Ma per comparare occor­
re che i fatti siano comparabi­
li e non in modo generico Se 
io confronto fra loro i massa­
cri avvenuti nei secoli, rischio 
di precipitare in un bulicame 
di sangue più vischioso del 
Flegetonte dantesco 

E poi dove arrestare la 
comparazione7 Gli storici -re 
visionisti" tedeschi hanno 
messo a raffronto i massacn 
dei nazisti con quelli stalinia­
ni Davvero non si e ncorsi a 
questo procedimento per di­
minuire le colpe dei primi7 Mi 
e assai diffide valutare come 
una comparazione «scienti!.-

CEMAK 

Per non dimenticare 
Anna Grasso 

VALERIA AJOVALASIT 

MB Eravamo anche tanno 
scorso in campagna elettorale 
(in Sicilia si votava per le Re­
gionali) quando si diffuse la 
triste notizia della morte di 
Anna Grasso Fu un duro col­
po per tutti, ma in modo parti­
colare per le compagne 

Trentotto anni di vita e di 
lotte ci separavano, ma quella 
grande differenza di età non 
costituì mai una barrerà tra 
noi, (a sua grande sensibilità, 
intelligenza, umanità rendeva­
no Anna una straordinaria di­
rigente politica Fu consigliere 
comunale, provinciale, depu­
tato regionale, unica donna m 
Sicilia ad assumere la vicepre­
sidenza all'Assemblea regio­
nale, deputato nazionale Ma 
fusopraltutto, mi perdoneran­

no i compagni una donna 
Fondò nel 1947 I Udì in Si­

cilia, insieme a tante altre 
compagne condusse dure 
battaglie per sconfiggere le 
drammatiche ingiustizie di mi­
gliaia e migliaia di donne del 
Sud I bisogni delle donne co 
mmciavano a diventare, con 
grande fatica uno dei terreni 
della politica ed Anna fu una 
instancabile interprete di que 
sto processo Un cammino 
lungo ma inarrestabile e per 
questo dispiegò tutte le sue 
energie migliori II suo modo 
di fare politica fatto di intelli­
genza e passione di concre­
tezza e idealità si contrappo­
neva con vigore ali astrattezza 
della politica La politica gra­
zie ad Anna divento per tante 
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i cerne 

dal consultare pubblicazioni 
che a loro dire potrebbero 
«creare confusione» e che in­
vece sono di enorme aiuto a 
chi come e naturale non sa 
niente di questa materia 

Allora tenendo presente 
che avere genitori migliori si­
gnifica far crescere bambini 
sani e felici e gettare le pre­
messe perché anche le future 
generazioni siano migliori e 
realizzino un mondo migliore 
con meno egoismo ed ipocn-
sia perché non fare questa 
scelta significativa e nel suo 
piccolo nvoluzionana e dedi­
care attenzione particolare a 
questo tema sul nostro giorna­
le, facendo parlare genitori, 
pediatri e cosi via su tutto ciò 
che riguarda i bambini7 

Mario Michelangeli. 
Anagni (Frosinone) 

ca« I ipotest di Nolte, per 
esempio secondo il quale esi 
sie un nesso causale fra il gu­
lag e Auschwitz il rapporto 
da causa ad effetto ha pure un 
significato in logica Nolte, In 
barba alle regole prime del 
mestiere dello stonco, non ha 
portato alcuna testimonianza 
a conforto della sua ipotesi E 
ciò e comprensibile, se si van­
no a nleggere i deliri antisemi­
ti di Metti Kampf che fu seni 
to da Hitler nel 1923 24 dun 
que pnma delle stragi di kula-
hi in Unione Sovietica 

Corrado Vivant). Roma 

Per liberare 
i genitori 
dagli schemi 
della tradizione 

• • Can compagni, perche 
nell'Unità rinnovata (senz al­
tro il miglior giornale oggi sul 
mercato) non dedichiamo più 
spazio al problema dei bambi­
ni7 Si, dei bambini, che nem-

come me una straordinaria 
avventura che bisognava per 
correre fino in tondo Lo spe­
cifico femminile acquisiva cit­
tadinanza politica dentro il 
nostro partito, e tra grandi 
sconfitte e grandi vittorie. 
scetticismo e indifferenza 
amarezza ed entusiasmi le 
donne diventavano sempre 
più visibili e sempre di più si 
distinguevano come nuovo 
soggetto politico Per questa 
visibilità perche i bisogni del 
le donne, i desiden penetras­
sero fino in fondo m tutti i 
meandri del partito e della so­
cietà, Anna lavoro fino alla fi­
ne con la stessa grinta e vitali­
tà di sempre Fortemente con 
vinta che i valon espressi dalle 
donne sono uno dei fonda 
menti e una delle più profon­
de ragioni d essere della sini­
stra e del partito comunista 
Sono queste esperienze, che 
appartengono ormai ad intere 
generazioni di compagne co 
muniste, che ci rendono oggi 
sempre più forti 

Dalle donne la forza delle 
donne direbbe insieme a noi 
Anna, perche oggi più di ieri 
crediamo che una società pm 
umana più giusta più demo­
cratica deve camminare con 
(e donne e le loro idee 

piono la nostra vita e che pure 
sono cosi spesso indifesi da 
quelle insidie quotidiane che 
si manifestano soprattutto at 
traverso I ignoranza, la non 
conoscenza del mondo infan­
tile 

Questo mondo nehiede 
una speciale attenzione e un 
minimo di cultura di base, che 
non può essere lasciato al so­
lo «istinto materno» o alla "tra­
dizione familiare» troppo 
spesso incentrata su schemi e 
concetti dannosi per t piccoli 
soggetti «per il loro bene», ad 
angherie maltrattamenti, vio­
lenze ma anche ad autorità 
nsmi quotidiani crudeli quan­
to stupidi «per non viziarli» 

Si incomincia così fin dalla 
più tenera età a plasmarli in 
una determinata direzione a 
renderli «ubbidienti» nei con­
fronti di tutti quelli che rap­
presentano qualcosa, compri­
mendo ogni energia e sponta­
neità e mettendo un freno allo 
sviluppo della personalità del 
bambino Per non dire dei 
gravi risvolti psicologici che si 
vengono a creare e che fanno 
del bambino un essere infeli 
ce ancor pnma di crescere 
quando, involontariamente, 
viene trattato dai genitori e 
dall'ambiente circostante più 
come un oggetto da allevare e 

da crescere nel miglior modo 
possibile che come un essere 
umano a cui prestare tutta la 
propna attenzione e a cui da­
re tutto I amore possibile sen­
za soffocarlo e facendo in 
modo che cresca senza «bar­
riere» mentali e psicologiche 

Essere genitori non e certo 
facile siamo d'accordo non 
e facile capire un bambino 
nelle sue vane fasi di sviluppo, 
apprezzarne «1 esuberanza-, 
non e facile parlargli di sesso, 
dedicargli del tempo giocare 
con lui fargli sentire la pre 
senza e l'affetto e nello stesso 
tempo farlo crescere indipen 
dente Essere gemton e certo 
un impresa, ma anche un im­
presa bella e affascinante, ap-
pagatnee, se siamo noi geni 
tori in primo luogo a liberarci 
degli schemi fissi che abbia­
mo appreso e che ci vengono 
trasmessi dalla tradizione, se 
siamo no) ad essere più aperti 
e tolleranti, più disponibili a 
ricercare consigli e ad utilizza­
re la pediatria e la psicologia 
come strumenti m nostro aiu­
to piuttosto che come scienze 
che vogliono invadere il cam 
pò dei gemton che devono se 
guire solo il proprio «istinto» 

E pero sorprendente che 
anche i pediatri consiglino 
spesso ai gemton di astenersi 

Le «mani sporche» 
non son quelle 
di chi cerca di 
aiutare l'Etiopia 

• •Caro direttore, Jeggo sul 
Corriere della Sera un artico­
lo firmato A Guatelli dal tito­
lo «Etiopia, le mani sporche 
dell'Occidente» Niente di più 
vero di quel titolo fu mai scat­
to per quello che nguarda non 
solo l'Etiopia ma tutta l'Afnca' 
Ma non basta Guatelli doveva 
avere il coraggio di aggiunge­
re alle «mani sporche» anche 
•la coscienza sporca» del ca­
pitalismo, del vecchio e nuo­
vo colonialismo internaziona­
le Ma e più facile inveire, co­
me lui fa, contro quei dingenti 
etiopici che magar* qualche 
volta male, cercano di lenire 
le sofferenze di un popolo vit­
tima, da sempre di carestie, 
sfruttamento, incultura e colo 
malismo, anche italiano e fa­
scista 

La strada del riscatto sarà 
lunga e dura da percorrere e 
le «briciole» che I Occidente 
dalla coda di paglia elargisce 
alle affamate genti etiopiche, 
sono gocce d'acqua nel mare 
e servono a propagandare e 
contrabbandare la «disinte 
ressata» umamtanetà mode in 
Occidente e a tentare di far 
dimenticare quello che fu 
chiamato -I imperialismo 
straccione' italiano in Afnca 

Si accusa Menghistu e il 
nuovo regime di deportazioni 
ed «estirpazioni» perché vuole 
trasferire le popolazioni da 
zone ove la siccità ha reso la 

terra sterile e la vita impossibi­
le a zone ove lavorando in­
tensamente si riuscirà a vive 
re poiché in tali zone esiste 
acqua in abbondanza in atte­
sa che nelle terre ande si pos­
sa (ornare Ma quei giornalisti 
non ricordano che anche da 
noi e successo quasi altrettan­
to con il grande «autotrasfen-
mento- in zone ove si poteva 
vivere meglio (al Centro 
Nord) di milioni di nostn con­
cittadini da sempre umiliati 
dai •democratici» governanti 
nostrani e più a ntroso nel 
tempo dal «piemontesismo» 
e dal fascismo7 

Si rileggano la stona 
Nino Mecchla, Modena 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti die 
d hanno scrìtto 

SUB Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci senvo-
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione e di grande utilità 
per il giornale il quale terra 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi, tra gli altri, nngraziamo 

Iso Tarrom, Alfonsino, Da­
vide Lovisolo e Carla Bazza 
nella, Tonno, Pier Angelo Ba-
nsio, Sartirana Lomellina, Giu­
seppe Bacco, Mogliano Vene­
to, Walter Pizzardello, Milano, 
Mana Lazzari, Milano, Pina 
Lanza, Francoforte, Un grup­
po di ambientalisti comunisti, 
Genova, Michele Goda, Geno­
va, Umberto Dellapicca. Mon-
falcone, Aldo Boccardo, Bor-
gomaro («Le persone di scar­
sa istruzione, che non leggo­
no giornali né libri, per lo più 
sono anticomunisti o politica­
mente passive»), Giuseppe 
Bonaguno, Barbona ( ' / due 
paesi dt Lusta e di Barbona 
in provincia di Padova, no­
nostante le promesse non 
possono ancora usufruire di 
un ponte da anni inutilizza­
bile per I usura del tempo») 

Francesco Frascella, None 
(•Sono un lavoratore delle 
Ferrovie e nel 1983 fu l'ultima 
volta che potei godermi un 
certo numero di ferie, infatti 
ne feci 20 giorni sui 32 che mi 
spettavano'''), Alberto Arletti, 
Baio Dora (« Vorrei sapere 
perche trascurate tanto il mo­
tociclismo, al punto da non 
scrivere nemmeno i risultati 
del campionato del mondo 
svoltosi il 23 maggio a Mon 
za»), Candio Incoronato, Er- '" 
colano (*Sono dipendente 
dell 'Università con 24 anni di 
servizio, ;? livello svolgo 
mansioni di bibliotecario 
Percepisco L I 160000 nette 
mensili Cosa fanno i sinda­
cali7») 

- Molti letton ci scrivono 
offrendo spunti, suggerendo 
valutazioni politiche e iniziati­
ve per la propaganda elettora­
le ne terremo conto, noi e le 
organizzazioni del Partito alle 
quali facciamo pervenire tali 
lettere Ringraziamo Gaetano 
Alvaro di Milano, Franco Ca-
rosi di Roma, Alberto Portesi 
di Firenzuola d Arda, Luigi 
Tnbaudindo di Tonno Canno 
Longo di Fubine, Ivana Gallia-
ni di Ferrara 

Scrivete leltere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cai 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non (ir 
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o. che recano la sola indica 
zione «un gruppo di • non ven­
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali LA 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEBBM NEVE VE/V7D MABEMXSC 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologica sull a 
rea mediterranea si evolve molto rapidamente La pres 
sione atmosferica è nuovamente irt diminuzione perché 
la vasta area di Cassa pressione era situata a nord del-
I arco alpino tende ora ad espandersi verso sud Di con 
seguenza le perturbazioni provenienti dal! Atlantico at 
traversano rapidamente la^nostra penisola da Nord 
Ovest verso Sud-Est 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali situazione 
di variabilità con frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite L attività nuvolosa che a tratti potrà intensifi 
carsi ed essere accompagnata da piovaschi anche di tipo 
temporalesco sarà più frequente sulle regioni nord orien­
tali e su quelle della fascia adriatica Tempo variabile 
anche sulle regioni meridionali ma con minore attività 
nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite 

VENTI: deboli o moderati provenienti generalmente dai 
quadranti occidentali 

MARI: mossi i bacini occidentali e quelli meridionali poco 
mossi gli altri man 

DOMANI: Sulle Alpi e Prealpi centro occidentali, sulla Valle 
d Aosta il Piemonte la Liguria la Lombardia, Toscanan 
Lazio e Sardegna condizioni di tempo variabile con alter 
nanza dt annuvolamenti e schiarite Su tutte le rimanenti 
regioni italiane tempo pure variabile ma con maggiore 
attività nuvolosa e possibilità di piovaschi anche di tipo 
temporalesco specie m prossimità dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica 

OOMENICA: condizioni generalizzate di tempo variabile su 
tutte te regioni italiane con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite Le schiarite saranno più ampie nella mattina­
ta mentre la nuvolosità sarà più consistente durante le 
ore pomeridiane e serali 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 

15 
15 
16 
14 
16 
16 
12 
17 
18 
17 
15 
16 
13 
16 

17 
19 
19 
20 
19 
20 
20 
20 
22 
22 
20 
23 
18 
24 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
15 
B 
8 

10 
11 
10 
18 

18 
29 
18 
17 
15 
21 
14 
24 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
14 
17 
13 
17 
15 
10 
17 
15 
17 
17 
13 
11 
13 

20 
25 
23 
21 
29 
24 
20 
20 
23 
24 
30 
29 
27 
26 

1: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
15 
11 
15 
12 
10 
8 

14 

19 
31 
18 
19 
21 
16 
16 
22 

Articoli e interventi di: 

IL DOSSIER 

E arrivò 
ZioSam 

DOMANI 
Il Piano Marshall 

40 anni dopo 

Andrea Aloi 
Luciano Canfora 
Enzo Collotti 
Giorgio Fabre 
John K. Galbraith 
Siegmund Ginzberg 
Natalia Ginzburg 
Gian Carlo Pajetta 
Mario Spinella 

10 l'Unità 
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5 giugno 1987 


